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avvenuta l’incarnazione. Nel 
pomeriggio il percorso pro-
seguirà con il trasferimento a 
Chiaravalle, dove tutti i giovani 
saranno ospitati dalle famiglie 
della parrocchia, per ritrovarsi 
poi alla sera a una visita anima-
ta e guidata all’imponente mo-
saico della chiesa parrocchiale 
di Marina di Monte Marciano. 
Il mattino seguente, 8 agosto, 
il gruppo attraverserà il Parco 
del Cormorano, dove ai confi ni 
con la raffi  neria si rifl etterà sul-

le sfi de dell’ecologia e le atten-
zioni e gli ammonimenti etici 
e morali richiamati da Papa 
Francesco nell’enciclica “Lau-
dato Si” con l’aiuto di esperti e 
operatori del settore. 
Arrivati nel pomeriggio ad 
Ancona, partendo da S. Maria 
della Piazza e dalla memo-
ria del battesimo, i giovani 
giungeranno in Cattedrale 
per conoscere la vicenda 
di San Ciriaco e celebra-
re insieme l’eucaristia. La 
sera sarà impegnata in una 
grande caccia al tesoro nel 
centro di Ancona alla sco-
perta dei segreti e dei luoghi 
signifi cativi della storia della 
città, che si è mobilitata per 
accoglierli tra parrocchie e 
famiglie. 
Gli ultimi due giorni saran-
no poi dedicati alla traver-
sata del Conero (con una 
celebrazione all’Abbazia di 
S. Pietro, in cima al monte) 
con una tappa a Numana 
e un po’ di meritato riposo 
sulla riviera più bella del-
la regione il 9 agosto, per 
arrivare il giorno successi-
vo (venerdì 10 agosto) alla 
conclusione del percorso 
a Loreto, dove tutti i gio-
vani delle Marche, dai tre 
diversi cammini laureta-
ni convergeranno insieme.
Qui dopo una serata di ve-
glia e di festa insieme alcuni 
torneranno a casa e altri si 
aggiungeranno per spostar-
si a Roma per un momento 
nazionale in vista del Sinodo 
dei Vescovi sui Giovani or-
mai alle porte. Al Circo Mas-
simo alle 16.30 inizierà un 
tempo per le testimonianze e 
dopo l’arrivo di Papa France-
sco, alle 19 ci sarà una Veglia 
di Preghiera con i giovani 
giunti da tutta Italia. Seguirà 
alle 21.30 la festa e una notte 

Bianca, fi no alle 4 del mat-
tino, ricca di proposte nel 

Centro di Roma, dove alcu-
ne chiese verranno aperte e 
dedicate alle confessioni, ai 
momenti di adorazione alla 
lettura guidata delle opera di 
Caravaggio e delle basiliche 
paleocristiane. L’evento si 
concluderà con una Messa a 
piazza San Pietro presieduta 
dal presidente della CEI, e 
l’Angelus di Papa Francesco.
Quello che si andrà a vive-
re in questo mese di agosto 
sarà un segno profetico per 
il futuro delle nostre chie-
se locali, per la prima volta, 
con un lavoro continuato 
per mesi, Diocesi diverse 
per storie, modi di fare e 
tradizioni hanno collaborato 
insieme per organizzare un 
unico evento e forse aprire 
la strada a future e profi cue 
collaborazioni, specialmen-
te dopo il recente richiamo 
di papa Francesco a ridurre 
il numero delle Diocesi in 
Italia. Nonostante l’enorme 
sforzo che si è dovuto com-
piere insieme tra le diverse 
diocesi per aggiustare il tiro 
di fronte alla pessima orga-
nizzazione della proposta e 
dell’evento da parte dell’Uf-
fi cio di Pastorale Giovanile 
Nazionale, screditato persino 
dai vertici vaticani che hanno 
rifi utato la celebrazione della 
messa conclusiva da parte di 
papa Francesco, nonostante 
il diff uso malcontento ge-
nerato da un evento calato 
dall’alto e che sottovaluta 
l’importanza dell’ordinarie-
tà della vita e della pastorale 
delle nostre chiese locali, l’e-
vento sarà, ed è già stato una 
grande occasione di svolta 
nel modo di fare e di colla-
borare che da solo vale tutta 
la fatica che si è dovuta com-
piere in questi mesi. 

Don Cristiano Marasca
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XXII Corso per la formazione di volontari socio-sanitari
L’associazione Avulss onlus di Jesi organizza il 22° corso base per la forma-
zione di volontari socio-sanitari. Il corso è aperto sia a chi intende esercitare 
attività di volontariato sia a chi intenda semplicemente allargare e arricchire 
la propria cultura nel campo della solidarietà. Le lezioni avranno cadenza bi-
settimanale martedì e venerdì dalle 18 alle 20 e al termine di queste per chi 
avesse frequentato le lezioni per i 3/4 e avesse sostenuto i colloqui fi nali sarà 
rilasciato un attestato di frequenza. Il primo incontro avrà luogo venerdì 28 
settembre e le lezioni proseguiranno fi no a martedì 27 novembre. Il corso è 
gratuito e sarà possibile iscriversi presso la sede Avulss in piazza Federico II n° 
8 il mercoledì dalle 10 alle 12 e il venerdì dalle 16.30 alle 18.30. 

F.B.

Sandro ha vent’anni. Dall’età 
di quattro suo padre, un me-
dico, lo porta alla villa. Così in 
questa grande città del nord 
chiamano quella casa in cui 
si riuniscono persone che co-
prono le loro perversioni con 
presunti riti religiosi. A coper-
tura e protezione di una ses-
sualità malata s’erano costru-
iti anche un dio cui avevano 
dato pure un nome: satana. A 
lui rivolgevano invocazioni. 
A lui off rivano riti e sacrifi ci 
che vedevano vittime bambi-
ni che, al di là di tutto, conti-
nuavano a fi darsi di genitori 
aff ogati nelle loro perversioni. 
Genitori incapaci. Criminali.

I bambini sono come uova 
in mezzo alle pietre dice un 
proverbio thailandese. In-
contrando Sandro, mi sono 
chiesto come sia potuto so-
pravvivere a tanto inquina-
mento. E a tanta violenza. 
Ora suo padre è morto. Sui-
cida. O suicidato? – come 
pensano lui e sua madre, visto 
che di lì a poco sarebbe par-
tita un’azione giudiziaria che 
avrebbe potuto coinvolgere 
troppe persone importanti. 
Sandro è riuscito a fi nire la 
scuola. Si è diplomato. Ma 
ancora porta in sé i segni di 
tanta soff erenza. Lui e sua 
madre ce la stanno mettendo 
tutta per bonifi care la loro vita. 
Non sarà facile. Ma non im-
possibile. Il BENE è più forte 
del male.

È qui il punto. Perché un 
grosso rischio possiamo cor-
rere anche noi, che pure sia-
mo stati risparmiati da tanta 
soff erenza e malvagità. Il ri-
schio di cadere nella trappo-
la di personifi care il male. Di 
credere, cioè, che il male sia 
una persona, quindi abbia un 
nome: satana, diavolo, demo-
nio, o comunque lo vogliamo 
chiamare.
Qui, dobbiamo riconoscerlo, 
le religioni hanno una gros-
sa responsabilità. Quando 
accanto al nome di Dio una 
religione va a mettere altri 
nomi quasi fossero dei mini-
dèi o dei contro-dio, non solo 
contraddice se stessa, ma crea 
mostri. Che servono solo a 
incutere paura, a seminare pa-
nico. Quasi fossero qualcuno 
che possa catturarci e pren-
derci in suo potere. Non esiste 
il qualcuno. Non esiste un es-
sere vivente che sia il male. Il 
male assoluto.
I seguaci di Mani (III sec. 
d.C.), i manichei, credevano 
in un principio del bene e un 
principio del male, un dio e 
un diavolo. Il mondo sareb-
be nato dalla lotta tra l’uno e 
l’altro. Di qui la presenza, nel 
mondo, di questi due ingre-
dienti, il bene e il male.
Ma il MALE non è qualcuno. 
Diavolo o satana o demonio 
o qualunque altro nome vo-
gliamo dargli. Non c’è nome. 
Perché non c’è qualcuno. Il 
male è l’assenza del bene. 
Meglio, è la lontananza dal 

bene.
Provo con un esempio. La 
fi sica c’insegna che c’è l’e-
nergia. Esiste la luce. E la 
vicinanza o la lontananza da 
essa. Non c’è l’oscurità. La 
tenebra assoluta. L’oscurità 
è tanto più forte quanto più 
lontana è la fonte di luce. 
L’oscurità non ha frequenza, 
perché non è energia. È la 
luce che ha una frequenza, 
che varia a seconda del colo-
re o dell’intensità. La non-lu-
ce non esiste. Qualcuno dirà: 
ma di notte al buio non ci si 
vede. Certo. Ma è il nostro 
occhio che per vedere ha bi-
sogno di ricevere un’energia 
(una luce) con una gamma di 
frequenze in grado di stimo-
larlo. Altri strumenti, infatti, 
sanno vedere anche quando il 
nostro occhio non può farlo: 
essi rispondono a frequenze 
che il nostro occhio non sa 
percepire.

Quella setta di fanatici che 
frequentava il babbo di San-
dro, lui stesso, e tutti coloro 
che si defi niscono devoti o 
cultori di un satana qualun-
que, sono o prigionieri di 
perversioni, o vittime di altri 
che approfi ttano della loro 
fragilità o dabbenaggine.
Personifi care il male signifi ca 
creare un falso. Se chi lo fa è 
una persona autorevole – un 
insegnante per esempio, un 
uomo di religione, un educa-
tore, un genitore, ecc. – deve 
sapere che sta arrecando un 

grave danno a chi gli si riferi-
sce. A chi lo guarda come un 
punto di riferimento per la 
propria vita.
Guardiamo queste due paro-
le, spesso abusate nel nostro 
linguaggio, e ad alto rischio 
di venire personifi cate: sata-
na e diavolo. Satana è una pa-
rola dell’antico ebraico: śatàn 
signifi ca avversario, nemico. 
Diavolo deriva dal greco dià-
bàllo: signifi ca portare sepa-
razione, divisione, mettere in 
contrasto. Quando le usiamo, 
o le sentiamo usare, è impor-
tante ricordare che esse non 
parlano di una persona, ma 
sono come metafore, indica-
no delle funzioni.

Torniamo al titolo. Ha incon-
trato un satana, ho scritto. 
Chi è stato il satana per San-
dro? Suo padre prima di tutti. 
Gli altri che hanno approfi t-
tato di lui. In parte anche sua 
madre, incapace di reagire 
e di tutelarlo dall’avversario, 
dal nemico in cui si era tra-
sformato colui che pure gli 
aveva dato la vita: il padre.
Ora Sandro e sua madre 
hanno bisogno di ritrovare 
il BENE. Di restituirgli vita 
e alimento. Hanno bisogno 
di avvicinarsi alla LUCE per 
scoprire che i loro occhi fun-
zionano. Che la loro vita è 
nelle loro mani. E vale la pena 
di essere vissuta.

 Cfr. La mente e l’anima, vol. 
4, pag. 112
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UN PENSIERO DI VITA: IL MALE È SOLTANTO LA LONTANANZA DAL BENE

Ha incontrato un satana
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16A DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO
Marco 6,30-34

Tornati i suoi da la predicazione 
il Maestro con fare generoso
concesse loro un tempo de riposo 
pe’ da’na ripassata a la lezione. 

Gesù vedeva in loro la stanchezza, 
peggior nemica de la precisione 
e non aiuta de certo ‘na missione 
dove c’era bisogno de chiarezza.

Quanno stai su la piazza e proponi,
devi guarda’ la gente che t’ascolta, 
leggeje in faccia quelle reazioni

che te fanno capì se s’è distolta .
Cristo je chiese questo nel frattempo
ma vale pei seguaci d’ogni tempo.

‘L Paperella

2: Il percorso di 110Km che sarà compiuto dai giovani della me-
tropolia di Ancona-Osimo
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